
T
utto era stato pensato e or-
ganizzato prima, quando il
Ruby-gate ancora non era
esploso, quando ancora

non avevamo letto le intercettazioni
sulle notti hard a casa Berlusconi, di
mani da premier che si infilano ovun-
que, di mazzette di euro passate alle
gentili ospiti, danzatrici a seno sco-
perto, fondoschiena anche. Quando

ancora non sapevamo che una consi-
gliera del Pdl, Nicole Minetti, non so-
lo si era presa cura della nipotina di
Mubarak, altrimenti nota come Ru-
by, ma di tutte le ragazze dell’Olgetti-
na. «Un altro modello per le giovani
donne: capacità e merito», titolo
dell’incontro tenuto ieri all’Universi-
tà degli studi Roma 3, è così diventa-
to quanto mai attuale, necessario,
boccata di ossigeno per donne e uo-
mini che vogliono sentir parlare di
un altro modo di essere donne e non
veline, escort e comparse senza veli -
con tutto il rispetto per le categorie
professionali appena citate -. Ad or-
ganizzarlo, tra le altre, la senatrice
Pd Vittoria Franco, autrice di un bel-
lissimo saggio «Care ragazze», edito
da Donzelli, - un percorso filosofico
e storico nella storia delle donne nel-
la società; Patrizia Somma, presiden-
te del Comitato Pari Opportunità di
Roma 3, insieme alla giornalista Ri-
tanna Armeni e alla matematica Eli-

sabetta Strickland. Aula 1 piena, ge-
nerazioni a confronto, studentesse,
docenti, amministratrici arrivate da
tutta Italia, uomini presenti - sempre
pochi rispetto alle attese, ma speria-
mo che cambi. Vittoria Franco dice
che sì, può esserci un altro modello,

fondato su sapere, cultura, gavetta,
professionalità. Banale? Affatto, non
ora. «Quello che non dovete mai di-
menticare - dice rivolta alle giovani
presenti - è che non sempre siamo sta-
te libere, non sempre siamo state citta-
dine. C’è stato un tempo in cui non

potevamo votare, ereditare, avere ri-
conoscenza pubblica fuori dal cortile
di casa. I diritti acquisiti si possono
perdere, vanno difesi sempre». Secon-
do Somma la domanda alla base di
tutto, quella che «ogni giovane donna
e ogni giovane uomo dovrebbe porsi
è “chi sono io?”. bisogna, cioè costrui-
re la propria identità e arrivare ad
un’etica diversa». In sala ascoltano at-
tente Anna Donzelli, 14 anni, figlia
dell’editore Donzelli, arrivata qui
«perché attirata da questa iniziativa»
e Giulia Carangelo, stessa età, convin-
ta che «bisogna attivarsi per un risve-
glio delle donne perché non credo
che il modello possa essere quello del

velinismo». Racconta che in questi
giorni a scuola si parla molto dello
scandalo delle escort. «Una parte di
noi - dice- crede che sia sbagliato pun-
tare solo sul proprio corpo, sulla carrie-
ra facile, ma c’è anche chi non ci trova
nulla di male nel cercare scorciatoie».
L’attrice Ida Spalla ha da poco finito il
suo monologo, «I have a dream» più
volte aggiornato nell’ultima settimana
perché la realtà è riuscita a superare la
fantasia. Senza mai citare nomi e co-
gnomi nel suo «sogno-incubo» di gio-
vane donna che vuole militare in politi-
ca e sceglie «un partito dove c’è un
coordinatore e tante militanti carine»,
finiscono la famosa frase di Daniela
Santanché, «lui le donne le vuole vede-
re solo in orizzontale», e l’avvenente
militante - leggi Minetti - che dà le
coordinate per presentarsi all’incon-
tro di partito, «tubino nero e pochette»
e tutta la tristezza di una cronaca che
purtroppo sogno-incubo non è perché
è tutto vero. ❖
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È sulle colonne di questo giornale
e sul suo sito internet che è partito
l’invito alle donne italiane di rialza-
re la testa. Da quel momento è ini-
ziato un tam tam che, e ne siamo
lieti, sta contagiando l’Italia inte-
ra, quella democratica, civile che
non ha alcuna intenzione di accet-
tare in silenzio l’odore di marciu-

me che emana dai dintorni del no-
stro premier. L’Italia è stata messa
in ginocchio e moralmente e econo-

micamente dal berlusconismo e le
donne hanno subito il peggio di tut-
to questo. Sono oltre 70mila le fir-

me sull’appello del nostro giornale.
Il direttore Concita De Gregorio ha
aderito anche all’appello che sta pro-
muovendo la manifestazione del 13
febbraio, così come tante altre don-
ne. Firmare per non scomparire, fir-
mare per dimostrare che c’è un’altra
Italia. Che vuole costruire un futuro
civile e democratico. ❖
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